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Pioltello, inaugurata la nuova caserma dei carabinieri: 

«Vocazione di vicinanza alle comunità» 
 

È intitolata alla memoria del brigadiere Giorgio Illuminoso, investito a 43 anni da un’auto 

durante un controllo, la nuova caserma dell’Arma. Il taglio del nastro alla presenza del 

ministro della Difesa, Lorenzo Guerini. Tanti ragazzi di scuole e oratori 
di Cesare Giuzzi 

  10.07.2021 La nuova caserma dei carabinieri è intitolata alla 

memoria del brigadiere Giorgio Illuminoso, investito a 43 anni da 

un’auto durante un controllo a Origgio (Varese) il 26 gennaio 2009 e 

morto pochi giorni dopo. Tecnicamente si tratta solo di un 

«trasloco» di una quindicina di chilometri da Cassano d’Adda, ex sede 

della compagnia dei carabinieri, a via Francesca Morvillo a Pioltello. 

Alla cerimonia il ministro della Difesa Lorenzo Guerini, il comandante 

generale dell’Arma Teo Luzi, il prefetto Renato Saccone, la sindaca 

di Pioltello Ivonne Cosciotti e i vertici dell’Arma milanese con il 

comandante interregionale Pastrengo, Claudio Vincelli, il comandante 

della Legione Andrea Taurelli Salimbeni, quello provinciale Iacopo 

Mannucci Benincasa e il comandante del Reparto operativo Michele Miulli. All’intitolazione, nella mattinata di 

sabato 10 luglio, insieme a molti ragazzi di scuole e oratori e ad alcune centinaia di cittadini, oltre ai 25 

sindaci della zona servita dalla compagnia, ha partecipato anche Roberta, la sorella del brigadiere Illuminoso, 

medaglia d’oro al merito civile. Sono oltre 200 i carabinieri che opereranno nella nuova compagnia di Pioltello, 

cittadina dell’hinterland est milanese, luogo simbolico con il quartiere Satellite, ad altissimo tasso d’immigrazione 

e problematicità sociale. Ma anche, come ha ricordato il comandante generale dell’Arma Luzi, per la forte, e molto 

più pericolosa, presenza della criminalità organizzata messa in luce negli ultimi anni da diverse inchieste della 

Direzione distrettuale antimafia. Non a caso l’Arma ha scelto proprio Pioltello, centro sempre più nevralgico, per 

trasferire qui il comando della compagnia. A Cassano d’Adda resterà la tenenza dei carabinieri. La 

riorganizzazione s’è resa necessaria nel processo di revisione della presenza sul territorio voluta dal comando 

generale dei carabinieri proprio in relazione allo sviluppo demografico, socio economico e della criminalità. La 

nuova struttura è stata realizzata e messa a disposizione dall’amministrazione comunale di Pioltello. Il ministro 

della Difesa Guerini ha ricordato l’impegno dei sindaci e degli amministratori locali sul territorio, il sacrificio del 

brigadiere Illuminoso, ma anche l’opera dei carabinieri della vicina compagnia di San Donato che hanno salvato i 

bambini sul bus dirottato e dato alle fiamme da Osseynou Sy. A questo si aggiunge il ruolo «fondamentale e la 

vocazione di vicinanza dei carabinieri alle comunità» durante la pandemia. Guerini ha rivendicato anche l’impegno 

del governo per la sicurezza: «Impegno che continuerà ad onorare nonostante le difficoltà economiche imposte 

dalla fase pandemica». Guerini, difendendo l’autonomia dell’Arma e la legge 121, ha anche implicitamente 

risposto al capo della polizia Franco Gabrielli che auspicava la riunificazione di tutte le forze di polizia sotto il 

ministero  .«Questa è la fondamentale attività dell’Arma che, in qualità di forza di polizia a competenza generale 

e ad ordinamento militare, opera alle dipendenze funzionali del ministero dell’Interno secondo il dettato della 

legge 121. Una legge preziosa, confermata e aggiornata nel 2015, che ha garantito 40 anni di democrazia ed 

equilibrio istituzionale e continuerà a farlo per il futuro, favorendo la valorizzazione di tutte le specificità delle 

singole forze di polizia del Paese, alcune riconosciute quali virtuose eccellenze a livello internazionale, come 

testimonia l’apprezzatissimo modello organizzativo dei carabinieri». La sindaca Cosciotti ha ricordato non solo 

l’impegno del comandante della compagnia, il capitano Giuseppe Verde, ma anche la figura di Pietro Fasano, ex 

comandante della allora tenenza di Pioltello morto un anno fa per un malore. 
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